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VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 settembre 1886, n. 2200 (parte supple-
mdhtare) con cui venne approvata la tariffa ed il regolamento
pei• Papplicazione della tassa sul commercio temporaneo e

girovago nel distretto della Camera di c'ommercio e industria
di Rimini;
Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento delle

C&mere di commercio ed il relativo regolamento approvaté
cá R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245;
Viste le deliberazioni 16 agosto 1922 e 6 giugno 1923 della'

st10detta Camera di commercio di Rimini;
Udito il parere del Consiglio superiore del commercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat¾

par Pindustria, il commercio e il lavoro;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Rimini è autorig·
zata ad.imporre una tassa sugli esercenti il commercio tem-
poraneo e girovago, che non siano inscritti nei ruoli della im-
posta camerale principale.
La tassa verrà applicata in conformità della seguente tá-

riffa:
1° Nella città di Rimini gli esercenti temporanei di bazars,

di negozi di stralcio di qualsivoglia genere e coloro che eser-
citano, senza continuità un commercio in alberghi o ease pri-
vate pagheranno:

a) se il nosozio è aperto da un giorno ad un mese, L. 40;
b) per ogn¡ mese successivo o porzione di mese, L. 20;
c) per esercizio di vendita in alberghi o ease private per

ogni dieci giorni o frazione, L. 20;



S'll8 14-Vm-1923 -- GA2lZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 191

2• Il trainco ambulante, esercitato con banco ûsso, em Art. 4.
bile, contribuirà per ogni settimana o frazione di settipf I proprietari, conduttori ed esercenti dei negozi e banchi tem-a) se.ilhailco hp una superficiedlao a4 mq., L. 8; göranei sarann9 immediatartente In½tali, dyl presidento dellä Ca-b) per oglii 4 metri in pig o frasíong L. 4. 2nera o dal sindaço á versarc Al Tispöttivo apattore comunalepen-
Sono esenti i piccoli barichi aventi merci di vajore non ecce- tro tre giorni dall'Intima2ione. la tassa dovuta sec0ndo la tarifta,

derite a L. 100 sotto corpmipatoria dell'esecuzione fiscale prífilegiata a termini
delle Vigenti leggi sulla riscossione delle imposte dirette.3° Le anzidette tasse negli altri Comuni del distretto sono

ridotte alla metà. Art. 5.
.

4• Non sono comprese fra gli esercizi colpiti dalla presente
tariffa:

a) i negozi, che pure intitolandosi bazars, figurano in-
scritti nei ruoli della tassa camerale;

b) i negozi di straldlo dipendenti dalle liquidazioni aperte
dai commercianti stabili nella stessa località dei propri eser-
cizi;

c) i banchi esercitati dai trafBcanti domiciliati nel Co-
mune, nel quale tengono i banchi medesimi, purebò inscritti
nei ruoli dölla tassa camerale;

d) gli esercizi temporanei aperti soltanto nei giorni di
flera e di mercato.

Gli avvisi di pagamento saranno stesi sopra registri a madre o
figlia forniti dalla Camera di commerefo e di ognuno di essi- si
darà immediatamente notizia all'esattore.

Art. 6.

Al 31 dicembre d'ogni almo i sindaci trasmetteralmo alla Ca-
mera di commercio le madri degli avvisi di pagamento rilasciati
nel rispetti#1 Comutif.

Art. 1.

Gli esattori verseranno Tammontate delle tasse poste a loro
debito, dedotto l'aggio ad essi dovuto, al cassiere camerale nel tempo
e nel modi con cui si effettua il versamento della tassa ordinaria
principale.

Art. 2. Art. 8.

La tassa predetta sara riscossa col privilegio delle pubbliche Al cursori, messi, guardic comunati, agenti della forza pub-
imposte e secondo le norme contenute dall'annesso regola; blica spetteranno per ogni denuncia di esercizl temporanet scono-
mento visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponentc• r sneaos a trrae e à e a eanid a caduae dae co i

dersi con mandato del presidente della Camera.
Art. 3.

Art. 9.
Il Regio decretó 25 settembre 1886, n. 2290, to.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito _del eg.a :lello
aid, sia inserto nella raecólta ufliciale delle leggi.e.dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di.osser.
yarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 luglio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

Teorito Roser.

Visto, il GuardasiGlili: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det conti, addì 8 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 67. - Grecr.

Al presidente della Camera per il comune di Rimini ed al sin-
*daci per gli altri Comuni del circoildario spetteranno le deciste li
d'ogni doutroversia sull'applicazione della tariffa.

Le sþese della perizia dipendenti da infondata opposizione del•
l'esercente girovago saranno a carico di quest'ultimo.

Art. 10.

Contro falt decisioni si potrå appellare alla Camera di com-
mercio nel termine di tre giorni con atto in bollo competente cor-
redato dalla prova dell'eseguito pagamento della tassa.

Contro le deliberazioni della Camera si potrà ricorrere al Tribu-
nale civile di For11, in sede commerciale, il eut giudizio sarà inap-
pellabilo a termini dell'art. 47 della legge ,'!0 marzo 1910, n. 121.

Art. 11.

Il presente regolamento andrà in vigore il mese successivo alla
sua approvazione.REGOLAMENTO

Visto, d'ordine di Sua Maesta?
per l'applicazione della tassa camerate sugli esercenti temporanei

e stil comm¢rcio girovago nel distretto della Cahtera di com- Il Alinistro per l'industria ed il commercio
mereto di Rimini. TEOFIÌ0 ROSSI.

Art. 1.

Chiunque Intende aprire un negozio temporaneo di bazars o di
stralcid od esercitare 11 trafuco ambulante con banco fisso e mo-
bile nella citta o circondario di Rimini od esercitare un commercio
temporaneo in alberghi o.case private deve farne denuncia in RI-
mini alla Cameia di commercio, nelle altre località del circondario
al sindaco del Comune per gli ettetti della tassa speciale recata
dalla tariffa annessa al R. decreto che autorizza l'applicazione della
tassa sul commercior temporaneo nel distretto camerale di Rimini.

Art. 2.

Gli esercanti 11 commercio temporaneo e girovago devono fpre
la denunzia entro tre giorni alla Camera.

L'Inosservanza dell'obbligo della denunzia è punito con una
ammenda da L. 5 a 200, a termini della leggo organica 20 marzó
1910, n. 121, salvo l'osservanza del disposto del R. decreto-legge 11 ge,n-
naio 1923, n. 264.

Art. 3.

In Ilimini la Camerá di commercio ed I sindact per tutti gli
altri Comimi del circondario, Vigileranno per la scoperta degli
esercizi temporanei non denunciati.

REGIO DEORETO 22, luglio 1993, n. 1681.
Applicazione della tassa camerale sugli esercenti il commer.

cio temporanco e girovago nel distretto della Camera di com.
mercio e industria di Ascoli Piceno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 febbraio 1901, n. 83 (parte supple-
mentare) che autorizza la Camera di commercio e industria
di Ascoli.Piceno ad imporre una tassa sugli esercemti il com-
mercio temporaneo e girovago nel proprio distretto;
Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordinamento delle

Cgmere di commercio e industria ed il relativo regolamento
approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245;
Viste le deliberazioni 28 maggio 1921, 19 aprile 1922 e 21

aprile 1923, della suddetta Camera di commercio di Ascoli
Piceho;
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IJdito il parere del Consiglio superiore del commercia;
Udito il parere del Consiglio di.Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la industria, il commercío ed il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Asc'oli Piceno V
autorizzata ad imporre una tassa sugli esercenti il commercio
temporaneo e girovago nel proprië distrètto, che noit stario
iscritti nei ruoli della imposta camerale principale.. La tassa
sarà.prelevata in conformità della seguente tariffa':

1° Per il commercio temporaneo, condotto in albergo o

luogo privato, di dettaglio di mercerie, manifatture, chinca-
glierie, confezioni, mode, oreficerie, argenterie,.ecc., L. 30 per
permanenza fino a dieci giorni; per i giorni successivi, fino al
compimento dei primi novanta giorni, L. 1 al giorno.; per
il tempo successivo fino ad un anno dalFinizio dell'esercizio,
L. 80 ;

2 Per il commercio semplice su hanchi fissi o mobili
L. 0,30 al giorno;

8 Per il commercio esercitato su veicoli a mano, L. 0.15
al gÌorno; per quello esercitato su vei€oli trainati a forza
animale, L. 0.'i.] al giorno; per quello esercitato su autovei-
coli, IJ. 2 al giorno.

Art. 2.

Tam ta,ssa anzidetta sarà riscossa col privilegio delle pub-
blielie finposte e secondo le norme contenute nell'annesso re-

golamento visti, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

11 R. decreto 14 febbraio 1901, n. 83 (parte suppleiiientate)
è abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e <lei

decreti del Regno d'.Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

TeorzLo Ross1.
Vista, il Guardasigillf: OVICLIO.
Jiegisgato alla Corte del bonti, addi 8 agosto 1933.
Atti del Governo, registro 315, foUlfo 68. -- GIscI.

REGOLAMENTO

per Itppþligazione della tassa sugli esercenti il commercio tempo-
Tirn¢ð e girovago nel distretto della Camera di comm refo di

kšcoff Piceno.

Art. 1.

Aglieffettidella suddetta tassa sono equiparati agli.esercenti
temporanei e gitovaghi, coloro che eserciscono nel distretta ca-

merale in inodo non petitlanente e saltuario: bazar, negožl di stral-
cio e liquidazioni, o 11 trafficð ambulante con banchi fissi e mo-

bili, come pure tutti coloro che apriranno con carattere tempor4ROO
nel corso dell'anno negozi di. qualsiasi genere che- non IIgurano
sul ruoll damerali.

Art. 2.

I conimèrcianti temporanel soggetti alla tassa sopra determifrátä,
previa domanda in carta libera al sig. presidente della. Caniera di
commercio, possono, se 11 _loro commercio à continuativo, attonere
eveptualmente pn abbonamento che verrà stabilito in baye all'ini-
portanza coinmerciale del ridhiedentd.

Art. 3.

.Sono esenti dal ipagamento della tassa:
a) f venditori ambulanti se la merce che portano sulla per-

sona senza aiuto di Veicolt o banchi di qualsiasi genere, non superi
le L. 300, e serrgire perà quando non risulti che abbiano depositato
altre merci per un valore superiore a L. 6000;

b) I commessi viaggiatori, agenti e rappresentanti di com-
mercio che pur portando merci seco non ne facciano traffico;

c) i venditori -ambulanti e girovaghi di derrate e sostanz¢
alimentari;

d) i negozi di stralcio dipendenti da liquidazioni di esefcizi
giù intritti nei ruoli della circoscrizione camerale;

e) i banchi esercitati da trafficanti residenti nel Comune nel
quale tengono i banchi medesimi, purchè paghino la tassa came.

rale;
f) le aperture di negozio e l'esercizio temporaneo e girovago

nel giorni di flera.

Art. 4.

Agli effetti della suddetta tassa 11 conduttore di alberghi, restau-
rants e chiunque altro ospiti commercianti girovaghi e temporanei
sono tenuti a far denuncia immediata nelle primo 24 ore al presi-
dente della Camera di cominercio, se nel capoluogo, od al sindaco
del rispettivo Comune, se in un altro centro del distretto camerale,
in difetto soggiaceth alla penalità di cui all'art. 63 della legge
20 marza 1910, n. 121.

Art. 5.

La presidenža della Camera di commercio e industria per il
comune di Ascoli Piceno ed i sindaci per tutti gli altri Comuni. del-
Circondario invigileranno per l'accertamento degli esercizi non de·
nunziati.

Art. 8.

Al cursori, messi, guardie comunali ed ni Reali carabiniori spet.
teranno pèr ogni dengnzig di esercizio teroporaneo e giroyago 2/10
della fassa e dena; relativa sopratassa riscossa. L'in>porto sarà ad
essi pagato, mediante mandato, dalla Camera.

Art. 7.

Gli egercenti 11 commercio girovago e temporaneo saranno dif-
fldati a versare all'impiegato ad hoe destinato, entro lo stesso giorno
della intimazione, la tassa dovuta sotto pena dell'esecuzione fiscale
privílegiatá, af termini delle vigenti leggi sulle imposte dirette.

Art. 8.

Agl esatteri Incaricati per l'applicazione della tassa spettera ut
aggio dell181.

Art. 9.

Ad ogni bimes‡re fluito, gli incaricatt per la riscossione dellá
assa sono tenuti,. detratto l'aggio ad essi spettante, a versare 16
dmme eaatte alla tesorería della Camera di commercio.

Art. 10.

Gli avvisi di pagamento sono estesi su registri, a madre 4
flglia; essi saranno forniti dalla Camera di commercio.

Art. 11.

Gli esattoil ed incari ati dellŒ riscossione della tassa devono
inviafe alla Úàrnera, nel termine di un mese dalla data di emis-
alone, gli atlLdi esecuzione rirpeeti intruttireri.

.
er essere esongati dal pagamento delle tasse non riscosse, en-

tro il suddetto térming, deyono inviare giustificazione yalida e sp
cificata delte non nyvenute esazÏoni.

Art. 12.

La decisione-di ogni: cpntroversia per l'applicazione della tasst
apetta al .giresidente della Camera, sentito 11 parere della Commis-

sione di finan2a.

. Art. 13.

Contro le deliberazioni del presidente può prodursi ricorso entro
tre giorni dalla, notifica di. essa, su competente carta bollata, al
ÇdrisigÍió 'tameräle. ,
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Art. .14. creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di ca-
I reclanii non sospendono i pagamenti delle tasse ritenute in-

servarlo e di farlo osservare. -

debitamente pagate. Dato a Roma, addì 9 luglio 1923.
Per tutto quanto non à previsto nel presente regolamento sono

applicabili le leggi e le disposizioni ministeriali in materia. VITTORIO EMANUELE.

.Visto, d'ordine di Sua Maestà: CARNAEZA -- A. DE' STEFANI -- THAON DI REVEL.

Il Ministro per l'industria ed il coinmereto .Visto, ti Guardasigitti: OVIGLIO.
TEOFILO ROSSI.

BEGIO DEORETO 9 luglio 1928, n. 1682.
.
Approvazione della convenzione stipulata 11 18 giugno 1923 col

Consorzio portuale di Palermo e con la Società Mac.Arthur per
la sistemazione del porto di Palermo,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA I DIO È PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 1• febbraio 1922, 11. 80, che autorizzò
il Governo del Re a concedere al Consorzio ýortuale di Pa-
1ermo, la costruzione delle opere di sistemazione del porto di
alermo, previste nel progetto i massima 20 api-ile. 1919,
a firma delPingegnere Enrico Simoneini, lionchè la creazione
p la gestione di una zonal industriale;
Visto il decreto Reale 10 febbrajo 1922, n. 64 col quale fu

aþprovata la convenzione stipulata addl 3 febbraio 1922, con
iT Consorzio poituale di Palermo per la concessione eu ci-
ata;
Visto il decreto Ministeriale 14 febbraio 1922, registrato
lla Corte dei conti addì15 successivo, registro 5, foglio 1691,
chq approvò e rese eseciitorio l'atto 14 febbraio 1922 col quale
11 Consorzio portuale di Palermo, avvalendosi della facolti
di cui all'art. 26 della preðetta convenzione, subconcesse
alla Società anonima italiana Mac-Arthur la costruzione delle
opere suddette, nonchè la creazione e la gestione della zona
inílustriale;
Visto 11 decreto Reale 7 giugno 1928, n. 1372, cöl qualé

l'importo complessivo delle opere di sistemazione dél porto
di Palermo da L. 214,000,000 è stato ridotto a ¥175,000,009;
Vista la nuova convenzione stipulata in data 18 giugno

1923 col Consorzio portuale di Palermo e con la Società
anonima italiana Mac-Arthur. þer le conseguenti modifiche
degli atti sopracitati;
15ulls proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubbliöi di concerto coi Ministri delle Ananze
e della marina;
'Abbiaino decretato e decretiamo:

Mrticolo unico;

E' approvats e resa esecutoria la convenzione stipulata
ldt18 giugno 1923, fra il Ministro dei lavori pubblici, rap-
presentato dal sig. gr. uff, avv. Carlo Petrocchi; il Mi-
nihiro delle finanze rappresentato dal sig. comm. dott. Giu-
seppe Sicardi, 11 Ministro dellamarina, rappresentato dal si-
'gnor comm. avt. Cairlo Treves; il Consorzio portuale di

Palermo, rappresentato dal gig, barone comm. Vincenzo Si-

gnorino, e la Società anonima italiana Mac-Arthur, rappre-
sentata dal consigliere sig. ing. Álfredo H. Sauerbrun, la
quale apporta modificazioni alla precedente convenzione in
'data 3 febbraio '1922 e allatto 14 stesso mese per la con-

cessione e sub-concessione delle opere di sistemazione del

porto di Palermo.
Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto neHa. Encoolta ufficiale deDe leggi e dei de-

REGIO DEORETO 15 luglio 1923, n. 1684.
Modificazioni al .regolamento 18 agosto 1920, n. 1482, per l'i.

struzione superiore economica e commerciale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268;
Visto 11 R. decreto-legge 16 ottobre 1921, n. 1558, convertito

in legge 15 febbraio 1923, n. 499;
Visto il R. decreto-legge 10 agosto 1922, n. 1322, che porta

modificazioni alla legge 20 marzo 1918, n. 208, sulPordinamen-
to dei Regi istituti superiori di scienze economiche e com-

merciali;
Visto il Regolamento generale sulPistruzione superiore eco-

nomica e commerciale, approvato col R. decreto 18 agosto
1920, n. 1482;
Sentito.il Consiglio superiore per Pietruzione economica e

commerciale ;
Bentitö il Consiglio di Stato;
Sentito 11 Comdglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Pindustria ed 11 commercio;
Ábbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

Gli articoli 18, 19, 20, 21, 95 e 101 del regolaniento generale
per Pistruzione superiore economica e commerciale, approvato
con il R. decreto 18 agosto 1920, n. 1482, sono sostituiti dai
seguenti:
Art. 18. -- In tutti gli istituti superiori gli insegnamenti

fondamentali costitutivi della facoltà di scienze 'economiche
e commerciali sono i seguenti:

1• Istituzioni di diritto privato;
2• Istituzioni di diritto pubblico. Diritto internazio-

nale;
8• Diritto commerciale, marittimo ed industriale;
4* Economia politica. Scienza delle finanze e diritto fl.

nanziario;
5• Statistica metodologica, demografica ed economica;
U•Politica economica e legislazione doganale;
7•Geografia economica. Storia economica;
So Matematica finanziaria;
9• Merèeologia;
10° Computisteria e ragioneria generale ed applicata;
116 Tecnica mercantile e bancaria.

Èer ognuna delle cattedre sopra elencate non si può nomi-
hare che un solo professore ordinario o straordinario. Qualo-
Ya però a termini de1Part. 1 del R. .decreto-legge 16 ottobre

1921, convertito in legge 15 febbraio 1923, n. 499, e con le
norme delfart. 13 della legge 20 marzo 1913, n. 268, le cata
tedre di materie fondamentali comprendenti due insegnamenti
di discipline distinte fossero separate, le cattedre risultanti
non potranno essere coperte cpntemporaneamente con profes-
sori di ruolo se non dopo che sia stato provveduto a norma del
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citato art. 13 alPistituzione del corrispondente posto nelPor-
ganico a caric'o del bilancio dell'istituto e senza aggravio dello
Stato.
Art. 19. - Il corso degli studi della facoltà di scienze eco-

nomiöhe e commerciali per il conferimento della laurea dot-
torale, ha in tutti gli istituti la durata obbligatoria di quat-
tro anni.
Gli insegnamenti di cui alPart. 18, sono annuali, ad ecce-

zione dei seguenti, che sono biennali. Diritto commerciale e

marittimo (o industriale); economia politica; statistica; geo-
grafia economica; matematica finanziaria; merceologia; com-
putisteria e ragioneria; tecnica mercantile e bancaria.
L'ordine di svolgimento degli insegnamenti nei primi tre

anni è stabilito dai Consigli accademici e sarà comunicato al
Ministero.
Sono riservati al 46 anno gli insegnamenti della politica eco-

nomica e legislazione doganale e quelli del 29 anno della tec-
nica mercantile e bancaria.
Nel 4° anno ogni studente può, inoltre, seguire uno dei cor-

si complementari di integrazione o di specializazzione che si

tengono nell'istituto al quale è iscritto.
E' in facoltà dei Consigli accademici di stabilire, avuto

riguardo alle condizioni locali, che debba essere oggetto di
un corso speciale l'insegnamentodel diritto industriale oppu-
re quello del digitto marittimo.
. Art. 20. -- I corsi complementari di integrazione o specia-
lizzazione possono comprendere insegnamenti speciali, eserci-
taziohi, conferenze o letture in seminari o laboratori.
Con decreto Reale, sentito il Consiglio superiore dell'istru

zione economica e commerciale, saranno determinati i corsi
di specializzazione e di integrazione, che potranno essere isti-
tuiti secondo le norme del R. decreto 16 ottobre 1921, n. 15.W
convertito in legge 23 febbraio 1923, n. 499.
Ogni corso di specializzazione, oltre gli insegnamenti stabi-

Hti nel decreto di istituzione, potranno comprendere serie di
lezioni, di conferenze e di esercitazioni su speciali materie,
stabilite annualmente dal Consiglio accademico in relazione
alle particolari finalità di ciascun corso.
Con decreto Ministeriale, su proposta del Consiglio accade-

mico, saranno determinati per ciascun istituto, in numero non
superiore a tre, i corsi di integrazione o specializzazione che
saranno tenuti in ciascun anno.
Art. 21. - In ogni istituto oltre gli insegnamenti fonda-

mentali e complementari deve essere dato l'insegnamento del.
le seguenti quattro lingue straniere moderne : francese, ingle.
se, spagnuola e tedesca.

Quando speciali ragioni di opportunità o di finalità del-

Fistituta lo richiedano, una delle quattro lingue indicate po-
trà essere sostituita da altra lingua moderna. Sulla proposta
per tale sostituzione dovrà essere sentito il Consiglio supe-
riore della istruzione economica e commerciale.
L'insegnamento di altre lingue moderne potrA essere isti-

tuito con le norme dell'art. 13 della legge.
Ogni studente deve seguire un corso triennale di due lingue

straniere, una delle quali dovra essere la inglese o la tedesca
e Paltra sarà scelta fra quelle di cui è dato l'insegnamento
nell'istituto al quale è iscritto.
Gli esami di lingue dovranno essere sostenuti alla fine di

ogm anno e saranno costituiti da una prova scritta e da una

prova orale. Lo studente che non abbia superato Pesame non
sarà obbligato a rinnovare Piscrizione, ma non sarà ammesso
all'esame per l'anno successivo finchè non abbia superato
l'esame dell'anno precedente.
Le norme relative alPinsegnamento delle lingue straniefe

saranno stabilite con speciale regolamento, sentito 11 Consi.

glio superiore della istruzione economica e commerciale.
Art. 95. - Le tasse scolastiche, di cui alPart. 3 della legge,

sono stabilite in misura uniforme per tutti gli istituti con.
decreto Reale su proposta del Ministro per Pindustria e 11
commercio, sentito il Consiglio superiore de1Pistruzione eco-
nomica e commerciale.
Art. 140. - La gestione finanziaria degli istituti superiori

comincia col 1° luglio e termina col 30 giugno delPanno suc-

cessivo.

"Art. 2.

AlPart. 48 del regolamento sopra citato è aggiunto il se-
guente. comma :

« Potranno essere trasferiti nei Regi istituti superiori di
scienze economiche e commerciali i professri ordinari e stra
ordinari delle Regie università e degli altri istituti di istru-
zione superiore di grado universitario che dipendono da altri
Ministeri alle stesse condizioni con le quali avvengono i tra-
sf erimenti dai Regi istituti superiori di scienze economiche
e commerciali alle università, ed agli altri istituti di istra-
zione superiore ».

Art. 3.

NelPart. 142 le date in esso fissate per la presentazione dei
hilanci preventivi e consuntivi sono rispettivamente sostituite
con le date del 30 maggio e del 30 settembre.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo drio
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÎEOFILO ROSSI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 9 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 71. - GIsci.

REGIO DEORETO 28 giugno 1923, n. 1626.
Autorizzazione al comune di Pasian Schiavonesco di cambia.

ro la :sua denominazione in quella di « Basiliano »

N. 1626. R. decreto 28 giugno 1923, col quale, sulla propo-
sta del Ministro de1Pinterno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, il comune di Pasian Schiavonesco è auto-

rizzato al cambiamento della sua denominazione in quella
di « Basiliano ».

Visto, il cuardasigilit: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1923.
Allt del Governo, registro 215, foglio 14. - GIscI.

I '

REGIO DEORETO 3 maggio 1923, n. 1627.
Autorizzazione alla Fondazione di patronato per i liberati

dal carcere « Della Misericordia » di Torino, ad accettare la do.
nazione di un'area fabbricabile.

N. 1627. R. decreto 3 maggio 1923, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la giustizia e gli affari di culto, si au-
rizza la Fondazione di patronato per i liberati dal carcere
detta « Della Misericordia », di Torino, ad accettare la
donazione dell'area fabbricabile, sita in comune di To-

rino, località Cascina Ricco, offertale dal sig. Casalegno
Giuseppe.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLTO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosin 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 15. - G1sci.
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RELAZIONI. e REGI DECRETI: Art. 1.
Scioglimento del Consigli comunali al Chiavenna (Sondrio),

di Agnana (Iteggio Calabria), di Crodo (Novara), di Brienza Il 'Consiglio comunale di Chiavenna, in pr vincia di Son-
(Petenza) e di Cosenza. drio, è sciolto.

Relatione di S. E. il Millistro Segretario di Stato per gli
afarÏ delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 1& giugno 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Chiavenna, in pro-
Vincia di Sondrio.

SIRE,

feLnovembre scorso,-a. causa di gravi dubbi che cominclavarlo a

serpeggiare nell'opinione pubblica circa là regolarità della gestione
dFimo spaccio municipale; aindata a du assessbri, a sulle cono-
guenza,*che potevano dorivarne alla.finanza del Comune, 7 consiglleri
di Cillayenna, sul 20 assegnati per legge, rassegnavano le dimis-
slaiti.
Indettést lo elezioni supyiletNe nel dicembre successivo, 11 concor3o
degli elettori alle urne fu iguasi nullo, così che i new oletti, si diml-
sero prima di assumere l'uflic,1o.
Un'inchiesta disposta dal Prefetto nel Inarzo scorso, ha accertato
notevoli:irregolarità e deficienze nel funzionamento dei servizi ö
Itella contabilità comunalo. Lo sppccio municipale, gestito sen2a,res
golari scritturazioni edntabili e senza adeguati controlli, si ò chiuso
con un rilevante disavanzo per la cattiva ed iinprevidente afnmini-
strazione dei gestori; 4 carico dei quali 11 Consiglio di prefettura ha
in12iato gludizio di'responsab11ità.
L'uÌtimo bouto deliberafo rinfóiith al 1919, ed il tesoriere pon h3

ancora presentato quelli dal.1921 in .poi; 11 bilancio pël 1923 à stato
ebrupilato in modo inadeguáto alle esigenze della finanza municipale
e non ostanté l'esercizlo inoltrato pon poté ancora essere' approvato
dalla Giunta provinciale amministrativa.
I.e tasse comunali risultarono applicate con criteri partigiani e

dando luogo a numerosissimi reclami, la cui istruttoria rese neces-
sario l'invio sul luogo di un funziönario.
Le dpduzioni date dall'amministrazione sui rßlevi contestati non

yalgono n diminuikne la consistenza.
Ma sä nei riguardi amministrativ1 l'glone ylell'attuale ammi-

nistrazione appare impari al compito' e talora dannosa, più grave
e preóceupante per le iipercussioni, che può avere sit11'ordine ptib-
blico, risulta l'atteggiamento fazioso e contražio alle istituziom, che
essa ha mantenuto pervicácemente anche dÒpo..gli. Ultimi ayVeni-
menti nazionali, ch( avrebbero dovuto bonsigliarle un contegno piit
prudente
In accasione del 1• Maggio 11 sindaco, contravvenendo alle tassa-

tive disposizioni impartite dalle autorità governatiire, dette il peri
inesso di afûssione e distribuzione di un manifesto contenente cen-

surabill allusioni politiche ed un consgIlere comunale Veniva di-
chiaráto in: contravvenziorie, perché sorpreso ad affiggere e distri-
buire manifesti sovversivi.
Il giornö successivo, poi, un assessore comunale, ora sospeso dálle

funzioni e deferito all'autoritAgiudiziaria, portó oltraggio al fricolore
laceroendo, alla ýresenza di numerosi alunni convenuti in un'at11a
scolastica, una coccarda coi colgrt nazionali.
La Giunta municipale inoltre aveva precedentemente . rifiutato di

sostenere la spesa per l'adquisto di una bandiera ti·icolore per le

scitole comunali.
I fatti accerinati hanno determinato una fortissIma reazione nel-

l'ambiente locale costringendo l'autorità di Pubblica sicurezza ad
intensificare la vigilanta per. prevenire dolorost incidenti, finora
evitatiper le eccezionali misure adottate.
Polchè a togliere il pei•icolo di gravi incidenti, clie-potrebbero avere

improvidibili-conseguenze, appare indispensabile1'adozione di un
provvedimento, che'ne rimuova radicalmente le cause, mi onoro sot-
toporre, all'Augulita firma df V. M. 10 sohema di decreto che prov-
vede olló scioglimentö del Consiglio comunale ed alla Ilomina di .un
Regio leommissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTA DELTA -NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla propostardel Nostro Ministro Segretario di ßtato per
gli niini delPinterno, Eresidente'del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 823 e1324- del tes‡o unico delIn leggë co-

muuale e provinciale, appr valo cón R. decreto & tebbraio
1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Il signor rag. cay. Ettore Campanella, è nominato commis-
serio straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ni termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.
.MUSSOLINI•

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio di Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 24 glugno 1923, sul decreto che

scioglie 11 Consiglio comunale di Agnana in provi cia di Reg-
glo Calabria.

MAESTA.

Uh'inchlesta recentemente eseguita sul funzionamento dell'am-

inistrazione rcomunate di Agríanasha posto in luce 11 gratissimo
lisordirie di quella civica azienda, accentuata da n.9ýrd divergenze
borte tras gli amministratori, .la cui scissione in due grupp1 pres-
sodhè egulvalenti. rende imipossibile ogni attività alla rappresen-

Raqzá elettivA.
L'ufficio. comunale trovasi nel più deploretole disordine: 1 regl-

stri dello sieliberazioni etono esserp messi al corrente à partire
Hal 1919;:alla dom:p11aziona dei bilanci 19204921 si è dovuto provve•
glere d'ufficio e quelli par i stiócessivi eädicizi sono tuttofa da còm•
þ11are; alla formazione dei ruoli delle taase non at à gitovŸèduto dat
1918 lit ppi devono tuttora essere, rúsi 1 conti a decorreres dall'eser-
plzio 1906. Alla fiscossione del dazio fino a tutto 11,1902 si è provve-
duto irregolarmente in econorbia, a niezzö di un Assessore prima, e
Al una gliardia municipale poi, con IIidebito e diretto impiego dei
proventi da parte del sindaco.
I pubblici, séryizi sono in, conypleto abbandono o non esistone

hilaito, la vtgbilità è in pessime condizioni; la gestione degli ap-
provvigfonanienti 116 proceduto nel modo ¢In i ägolare; localt co-
munali sorio goduti grutuitamente da amministratori; 11 settizio
11 tesoreria g>rlvo di soritture contabili e in tale disordine da

ver reso -inipossibile all'inquirente l'esecuzione di una verifica
di cassa.
La inerzia dell'amministrazione, e particolanrente del sindaco,

di fronte alle vaste usurpazioni della idresta Ctívolo, nella (µíate
la popolazione esercita gli udt òivici, ha destato un vivissitno mal-

þontento,.eccitando gli animi al,punto da legiltimare il timoré di
gravfLpertarbamenti della pubblich quiete,
a Anche per ragioni di ordine pubblicó,3bitte che per la necessità
á furgenza al riassetto de1Ïa civico azienda, it tende perciò in.
ßisþáisabile' 19 kioglinientp dek Consigli toimmale con la con.

Beggente nomina di,un Bego cØmthissario.
A cideprovvede, ap1>unto, lo schema 41 decreto che ho l'onore di

sottolione all'Augusta firma della Maesta Voitra.

VITTÖllIO EMANUELE ÏII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro 18egretario di Stato per
gli affarf delPinterno, Pi•ësidente del Cohsiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

iminale e proviheiale, approvato conRegio decreto 4 febbraio
1915, niimero 148, nondhè il testo unico delle leggi emanate
iniconseguenza del tei-remoto deT 28 dicembre 1908, approvato
þon Regio decreto 19 agosto 1017, n. 1399;
Abbidtho deceretato e deci•etiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Agnuna, in provincia di Reggio
O'alabria, è seioltd.
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Art. 2. Art. 1.

Il signor barone cav. Giovanni Battista Crea, ò nominato II Consiglio comunale di Crodo, in provincia di Novara, à
Commissario straordinario per l'aniministrazione provvisorià sciolfo.
di detto Comune, fino all'insediamento del nudvo Consiglio
comunale ai termini di legge. Art. 2.

Art. 3.

Al predetto Regio commissario sono conferiti i poteri de)
Consiglio comunale, a norma dell'articolo 1, n. 9 delle dispo-
sizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto 1917, nua
nierö 1399.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Il signor dott, Domenico Moretto è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fìno alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale al

.

termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addl 24 giugno 1923.

Dato a Roma, addì 24 giugno 1923• .VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOUNI.

MUSSOUNf.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario didtato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio di Ministri, a

S. M. il Re, in udienza del 24 giugno 1923, sul decreto che scio-
glie il Consiglio comunale di Crodo in provincia di Novara.

MAESTA,

Un'inchiesta eseguita sun'aimninistrazione comunale di Crodo
ha rilevato gravi irregolarità amministrative ed un colpevole sper-
pero del pubblico denaro. Con la connivenza degli amministratori,
il segretario comunale ha trascurato in modo deplorevole i suoi do-
Veri d'àfficio ed ha potuto com,piere abusi per cui è stato deferito
al Consiglio di disciplina; è stato fra l'altro accertato che egli non
aveva'versato nella cassa comunala la qµota del diritti di segrete-
ga dovuta al Comune e che, contrariamente al divieto fattogli aq-
che dal regolamento organico, aveva assunto la fornituta della
cancelleria agli uffici municiipali liquidando somme non dovute;
egli aveva inoltre indebitamente percepito indennifA -caro viveri

Guýpleinentari e contpensi rilevanti, per sè e per persone di sua
,

famiglia, per lavori straordinari mal effettuati.
La gestione della civica azienda, priva di ogni criterio dirottivo,

a causa dell'inettitudine e delfinerzia dimostrata dagli ammini-
stratori, è stata gravemente compromessa, il servizio dell'illumina-
zlona elettrica' è affidato ad un assessore; la Giunta rnunicipale,
senza autorizzazione del Consiglio, ha disposto l'esecuzione di la-
vori iper importi superiori al limite massimo di sua competenza ed
ha abitualmente seguito procedimenti Irregolarl nella liquidazione
delle spese.

Le deduzioni rese dal consiglio a talt addebiti regolarmente
contestati non risultarono soddisfacenti, dimostrando come nes-

sun affldamento si possa fare sulla rappresentanza elettiva per
rfãondurre l'ordine e la regolarità nella gestione della civica azien-
da Waltronde l'azione disorganica, deficiente ed illegale dell'am-

Ininistrazione ha suscitato nella cittadinanza un vivo malcontento,
che minaccia di iprovocare perturbamenti, e che ha posto di fatto
famministrazione stessa nell'irnpossibilitA a continuare nella sua

gestionc, tantoché, per apportare talune modificazioni ordinate dal-
l'autoritA tutoria al lillancio dell'anno corrente, si è dovuto inviare

sul posto un Commissario.
Pertanto, per assicurare ad un tempo la pubblica tranquillità

ed 11 Wassetto della civica azienda, appare indiapensabile To scio-
gilmento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un
Regio colnmissario; ed a ciò provvede l'unito schema di decretö,
che ml onore sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterilo, Presidente del Consiglio di Ministri, a
S. M. il Re, in udienza de112 luglio 1923, sul decreto che scio-
glie il Consiglio comunale di Brienza in provincia di Potenza.

MAESTA,

L'amministrazione comunale di Brienza, fin dall'insediamento
aveva assunto atteggiamenti faziosi Vietando l'esposizione del Tri-
colore, promovendo manifestazioni antinazionali, fomentando nella

cittadinanza sentimenti contrari alle istituzioni. Un'inchiesta com-

piuta nel dicembre scorso accertó che gli amministratori avevano
fatto un deplorevole sperpero pel pubblico denaro per favorire or-

ganizzazioni del proprio partito ed avevano attuato numerosi prov-
vedimenti di spiccato carattere partigiano, spe:ie in odio agli im-
piegati che militavano nei partitl avversi, riflutando di dare ese-

cuzione ai provvedimenti correttivi adottati dall'autorità di tutela;
gravi addebiti risultarono a carico del sindaco e di un assessore,
che furono sottoposti a procedimento penale.

In seguito all'inclifesta, 11 sindaco rassegnò le dimissioni, ma 11

Consiglio comunale, sebbene ripetutamente invitato dall'autorità po-
litica locale, non ha finora provveduto alla sua sostituzione, sic-
chè, per assicurare la continuità del servizi, 11 Prefetto ha dovuto
provvisoriamerite affidare la gestione della civica azienda ad un suo
Commissarlo.

Le ripercussioni di tale situazione nell'ambiente locale hanno
suscitato nella giapolazione un Vivissimo fermento, cho recente-

mente ha dato luogo a pubblielio dimostrazioni, nelle quali, a stento
si sono potute evitare gravi conseguenze. Anche per motivi di or•
dine pubblico oltreché per necessità di ricondurre la normalità

nel funzionamento dell'amministrazione. si rende pertanto indi-

spensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la consc-

guento conversione in Regio del commissario prefettizio; ed a ci6

provvede lo scheina di decreto, che mi onoro sottoporre all'Augusta
firina di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale.e provinciale, approvato con Regio decreto 4 febbraio
1914, u. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pel. Il Consiglio comunale di Brienza, in provincia di Potenza,

gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
è sciolto.

Visti gli :\rticoli 323 e 324 del testo unico della legge cd .
Art. 2.

muuale e provinciale, approvato con Regio decreto 4 febbraio
1915, p. 1‡8 ; Il signor car. Carmine Carbone è nominato Commissario

Abbiamo dec'retato e decretiamo: straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co,
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mane, fino alPinsediamento del nuoyo ,Consliglio comunale ai
termini di legger
LII Kostro Ministro predetto è incaricatö dell'esecuzione del

presente Secreto.

Dato a Roma, addi 12 luglio 1923.
«VITTORIO EMANITELE.

MussouNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. Ìl Be, in udienza del 5 luglio 1928, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Cosenza.

MAESTA,

L'amministrazione comunale di Cosenza, per i dissensi sorti
in seno alla mággioranta consiliare in seguito alla. ripercussione
dei recenti avvenimenti politici nell'ambiente locale, si trova da
tempo in condizioni da non poter funzionare regolarmente.
Alcuni mesi' or sono la Giunta municipale presentava le dimis-

sioni al Consiglio, 11 quale a.stento poteva indurla a ritirarle; ma,
recentemente, essendosi acuiti i dissidi, 11 stridado, la Giunta ed
altri consiglieri hanno nuovamente rassegnate le dimissionL
Ip crisi dell'amministrazione ed i motivi che l'hantro determl-

nata hanno avuto profondes ripercussioni nella cittfadinanza, ag-
grayando in modo preoccupante la tensione dei rapporti tra i par-
titi. locali, 11 cui fermento minaccia ,dt provocare perturhamenti.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico rendono pertanto indi-
spensabile lo seloglimento del Consiglio comunale e la consegtzente
nomina di un Regio commissario, cho riconduca nel tempo stesso
la normalità nel funzionamento della civica azienda e la traquil-
lità nell'ambiente locale; ed a

,

ciò provvede lo schema di decreto
che mi onoro di so#oporre alla Angupta firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli aŒari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con E. deci·eto 4 feb-
braio 1915, n. 148.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio cömunale di Cosenza ò sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. dott. Luigi Del Giudice, è nominató Com-
missario atraordinario per Pammiilistrazione provvisorÏa di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
munale al termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mussoraxx-

DECRETO MINISTERIALE 12 agosto 1923.

Inibizione del riacquisto della cittadinanza italiana.

• gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai
sensi dell'articolo 8, n. 1, della legge ansidetta);7
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inil>ire al;predetto

signor Eugenio Garibaldi il riacquisto della cittadinanza ;
,Veduto il parere in data 10 agosto 1923 del Consiglio di
Stato (Sezione 1') ;
Veduto l'articolo 9 della legge summenzionata e l'art. 7

del relativo regolamento 1912, n.¾9;

Decreta,:
E' inibito al predetto signor EugenioGaribaldi il riacquisté

della cittadinanza italiana.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 12 agosto 1928.
Pel Ministrõ: A. FINZI.

DISPOSIZIONI K COMUNICATI
ËINISTERO DELLE FINANEE

DIREZIONS GENERAIE DEf. TESORD

Dazi dogasali.
La mediá settimanale pel pagamento det dazi i importazione

da Valere dal 13 al 19 agosto 1928 à stata nssata in L. 447, tappre-
sentanti: 100 dazio nominare e 347 aggiunta cambio.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE.
(1• ptibbifeazione).
E' stato dichiarato che i Buoni triennali .5%, undecima emis-

gione, n. 84, di L. 35,600 e n. 85 di L. 11,900 sono stati erronea-
mente intestati A Novara Mario di Carlo Giovanni, minore, sotto la
patria.potestá del padre, mentre dovevano intestarsi a Novara Mario
di Giovanni, minore, ecc.

Si difnda chiunque possa avervi interesse, che, at termini deno
art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, 6. '700, trascorso un mese dalla
prima pubtilicazione del presente avviso, senza opposizioni, si pró-
cederà alla rettifica della intestazione.

Roma, 10 agosto 1923.

p. Il direttore generale: Claium.

DIREZIGNE GENERM.E DEI, DEBTED PUBBl.1CO

SMARRIMENTO DI RICEVITTA.
(16 pubWicazioWe) (Elenco n. 6).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-
dicag ricevata relativa a titolo di Debito pubblico presentato per
oparazione:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 266 - Data della rice•
vuta: 15 gennaio 1923 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
dinnanza di Arezzo - Intestaziono della ricevuta: Polverini Aldo -
Titolo'del Debito pubblico nominativo: n. 1- Ammontare della ren-
dita L. 20 - Consolidato 5 % proveniento da polizza combattenti, con
decorrenza 1• gennaio 1923.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 191T, n. 298,
si difBda chinnque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenuto opposizioni, sarà consegnato a chi di ragione 11
nuovo titolo proveniente dalla eseguita operazione, senza oublígo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addi 11 agosto 1923.
..11 direttore generale: D'ARIENZO.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO AVVERTENZA.

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO La 2a e la > pubblicazione dell'Elenco di.smarrimento titoli

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (perdita certificati) che comincia De Gaglia Elisa, debbonsi rite-
nerc'come non atvenute in quanto fatte intempestivamente.

Ritenuto clie il signor Eugenio Garibaldi, nato a Genova
il 26 aprile 1885, da Luigi e da EmiliaBrun, trovasi in via di Dario Pertcy. direttore - Tumino Ranaele, gerente.

riacquistare, a normã dell'articolo 9, n. 3, della legge 13 giti Roma - stamperia dello stato.


